
TEMA: IL CROLLO DELLA TORRE 

TITOLO: PRURITO 

 

SITUAZIONE INIZIALE (V.A.) 

Don Palmiro era molto orgoglioso della sua torre campanaria. Il suono della campana era possente 

e si sentiva in tutto il paese, per certe persone era davvero troppo forte. Di notte persino lui 

vibrava, vibrava, vibrava… anche in zone intime. Successe anche quella notte. 

 

COMPLICAZIONE (D.V.) 

Era in fermento. Una necessità carnale venne a disturbare l’animo religioso del prelato. Si sentiva 

vibrare nelle zone del peccato, il rigonfiamento della vergogna. Si fece il segno della croce, chiese 

perdono a tutti i santi, andò nella videoteca e prese il suo film cult: “Quella gran pezzo dell’Ubalda, 

tutta nuda e tutta calda”. 

 

ROVESCIAMENTO (V.D.) 

Don Palmiro stava guardando il film con Edwige Fenech nel momento in cui a Laura venne l’idea. 

Don Palmiro, preso dalla fitta trama del film, non sentì il rumore dello scalpello usato per infilare 

l’esplosivo nelle fondamenta del suo amato campanile. 

 

RISOLUZIONE (N.M.) 

“Vai vai! Schiaccia il detonatore che la buttiamo giù! Non vedo l’ora di liberarmi di questo suono 

che mi perseguita mentre dormo, mentre mangio, mentre studio. E soprattutto quando scopo. 

Immancabilmente arrivo al momento clou e… ‘din don’!” 

Sììììììì! Boom! Crollata! 

 

SITUAZIONE FINALE (G.C.) 

«Ce l’abbiamo fatta! È crollata! Ora non suonerà più». 

«Ma adesso il prete come fa senza più la sua campana?». 

«Prete? Quale prete?». 

«Quello che abitava nella torre». 

«Oh cazzo!». 


